
Il momento di preghiera inizia in silenzio; quando entra il Celebrante mettiamoci in ginocchio per 

raccoglierci davanti a Dio come uomini e donne che sperimentano prima di tutto la propria fragilità, 

che sanno di aver bisogno di pace e comprendono la necessità di convertirsi per non usare nelle 

nostre relazioni linguaggi di guerra, anche se contro la nostra volontà. Rischiamo infatti  tante volte 

di condannarci gli uni gli altri e quindi di cadere anche noi nella stessa dinamica. 

 

Celebrante  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  

Assemblea  Amen 

Celebrante Il Signore, che guida i nostri cuori all’amore e alla pazienza di Cristo, 

sia con tutti voi.  

Assemblea       E con il tuo spirito.  

Celebrante  Sia benedetto il nostro Dio in ogni tempo  

Assemblea  ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen.  

Celebrante  Venite, adoriamo Dio nostro Re  

Assemblea  adoriamo il Cristo in mezzo a noi nostro Re e nostro Dio. 

Celebrante  Venite, inchiniamoci davanti al Signore nostro Re e nostro Dio. 

Assemblea  Dio santo, Dio santo e forte, Dio santo e immortale 

abbi pietà di noi. 

 

ORAZIONE 

Celebrante   

Preghiamo. 

O Dio della pace, 

non ti può comprendere chi semina discordia,  

non ti può accogliere chi ama violenza: 

dona a chi edifica la pace di perseverare nel suo 

proposito, e a chi la ostacola di essere sanato dall’odio 

che lo tormenta, perché tutti si trovino in te, che sei la vera pace. 

Per Cristo nostro Signore. 

Assemblea  Amen. 

 

IN ASCOLTO DELLA PAROLA 

Lettura (Is 2, 2-5) 

Dal libro del profeta Isaia 

Alla fine dei giorni, il monte del tempio del Signore sarà 



saldo sulla cima dei monti e s'innalzerà sopra i colli, e ad 

esso affluiranno tutte le genti. 

Verranno molti popoli e diranno: "Venite, saliamo sul 

monte del Signore, al tempio del Dio di Giacobbe, perché ci 

insegni le sue vie e possiamo camminare per i suoi sentieri". 

Poiché da Sion uscirà la legge e da Gerusalemme la parola del Signore.  

Egli sarà giudice fra le genti e arbitro fra molti 

popoli. Spezzeranno le loro spade e ne faranno aratri, 

delle loro lance faranno falci; una nazione non alzerà più la 

spada contro un'altra nazione, non impareranno più l'arte della guerra. 

Casa di Giacobbe, venite, camminiamo nella luce del Signore. 

 

Ci raccogliamo ora per un momento di silenzio e meditazione personale 

Preghiamo con invocazioni recitate a cori alterni tra il solista e l’assemblea. 

 
Signore, abbiamo ancora le mani insanguinate 
dalle ultime guerre mondiali. Facciamo ancora fatica a  
stringerle fraternamente fra loro. 
 
Signore, siamo tanto armati come non lo siamo mai 
stati nei secoli prima d'ora, e siamo così carichi 
di strumenti mortali da poter, in un istante, 
incendiare la terra e distruggere forse anche l'umanità; 
 
Signore, abbiamo fondato lo sviluppo e la prosperità di 
molte nostre industrie sulla capacità di produrre armi di tutti i calibri,  
e tutte rivolte ad uccidere e a sterminare gli uomini nostri fratelli;  
Su questo abbiamo stabilito l'equilibrio crudele dell'economia di tante Nazioni potenti  
a scapito delle Nazioni povere, prive di aratri, di scuole e di ospedali; 
 
Signore, noi abbiamo lasciato che rinascessero in noi le 
ideologie, che rendono nemici gli uomini fra loro:  
il fanatismo rivoluzionario, l'odio di classe, l'orgoglio nazionalista,  
l'esclusivismo razziale, le emulazioni tribali, gli egoismi 
commerciali, gli individualismi gaudenti e 
indifferenti verso i bisogni altrui; 
 
Signore, ogni giorno ascoltiamo impotenti le notizie di 
guerre ancora accese nel mondo; 
 
Signore, è vero! Noi non camminiamo rettamente; 



Signore, guarda tuttavia ai nostri sforzi, inadeguati, 
ma sinceri, per la pace del mondo!  
Vi sono istituzioni magnifiche e internazionali;  
vi sono propositi per il disarmo e la trattativa; 
 
Signore, ci sono soprattutto tombe che stringono il 
cuore, famiglie spezzate dalle guerre, dai 
conflitti, dalle repressioni capitali; donne che 
piangono, bambini che muoiono; profughi e 
prigionieri accasciati sotto il peso della 
solitudine e della sofferenza: e c99999999999999999999i sono tanti 
giovani che insorgono perché la giustizia sia 
promossa e la concordia sia legge delle nuove generazioni; 
 
Signore, tu lo sai, ci sono anime buone che operano il bene 
in silenzio, coraggiosamente, disinteressatamente e 
che pregano con cuore pentito e con cuore 
innocente; ci sono cristiani, e quanti, o Signore, nel 
mondo che vogliono seguire il Tuo Vangelo e 
professano il sacrificio e l'amore; 
 
Signore, Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 
dona a noi la pace. 
 
Ci raccogliamo ora per un momento di silenzio e meditazione personale 

 
Alleluia, alleluia. 
Beati gli operatori di pace, 
perché saranno chiamati figli di Dio 
Alleluia. 
 
VANGELO (MT 5,1-12) 
Dal Vangelo secondo Matteo 
Vedendo le folle, Gesù salì sulla montagna e, messosi a 
sedere, gli si avvicinarono i suoi discepoli. Prendendo 
allora la parola, li ammaestrava dicendo:  
"Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli.  
Beati gli afflitti, perché saranno consolati.  
Beati i miti, perché erediteranno la terra.  
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati.  
Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia.  
Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio.  
Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio.  
Beati i perseguitati per causa della giustizia, perché di essi è il regno dei cieli.  
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, 
diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. 
Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra 
ricompensa nei cieli. Così infatti hanno perseguitato i profeti prima di voi. 



 
Il celebrante propone una breve riflessione, segue un momento di silenzio e meditazione personale 

 

PREGHIERA LITANICA 

 

Lettore Signore, l’Amore è paziente, 

Tutti  donaci la pazienza che sa affrontare 

un giorno dopo l’altro. 

 

Lettore  Signore, l’Amore è benigno, 

Tutti   aiutaci a voler sempre il suo bene 

prima del mio. 

 

Lettore  Signore, l’Amore non è invidioso, 

Tutti   insegnaci a gioire di ogni successo. 

 

Lettore  Signore, l’Amore non si vanta, 

Tutti   rammentaci di non rinfacciargli 

ciò che faccio per lui. 

 

Lettore  Signore, l’Amore non si gonfia, 

Tutti   concedici il coraggio di dire: “Ho sbagliato” 

 

Lettore  Signore, l’Amore non manca di rispetto, 

Tutti   fa’ che possiamo vedere nel suo volto il tuo volto. 

 

Lettore  Signore, l’Amore non cerca l’interesse, 

Tutti   soffia nella nostra vita il vento della gratuità. 

 

Lettore  Signore, l’Amore non si adira, 

Tutti   allontana i gesti e le parole che feriscono. 

 

Lettore  Signore, l’Amore non tiene conto del male ricevuto, 

Tutti   riconciliaci nel perdono che dimentica i torti. 

 

Lettore  Signore, l’Amore non gode dell’ingiustizia, 

Tutti   apri il nostro cuore ai bisogni 

di chi ci sta accanto. 

 

Lettore  Signore, l’Amore si compiace della verità, 

Tutti   guida i nostri passi verso di te che sei Via, Verità e Vita. 



 

Lettore  Signore, l’Amore tutto copre, 

Tutti   aiutaci a coprire d’Amore 

i giorni che vivremo insieme. 

 

Lettore  Signore, l’Amore tutto crede, 

Tutti   aiutaci a credere che l’Amore 

  sposta le montagne. 

 

Lettore  Signore, l’Amore tutto spera, 

Tutti   aiutaci a sperare nell’Amore 

oltre ogni speranza. 

 

Preghiera per la pace del Beato Paolo VI 

Signore, Dio di pace, 
che hai creato gli uomini, 
oggetto della tua benevolenza, 
per essere i familiari della tua gloria, 
noi ti benediciamo e ti rendiamo grazie 
perché ci hai inviato Gesù Cristo 
tuo figlio amatissimo. 
Hai fatto di lui 
nel mistero della sua Pasqua 
l’artefice della sua salvezza, 
la sorgente di ogni pace, 
il legame di ogni fraternità. 
Noi ti rendiamo grazie 
per i desideri, gli sforzi, le realizzazioni 
che il tuo spirito di pace 
ha suscitato nel nostro tempo, 
per sostituire l’odio con l’amore, 
la diffidenza con la comprensione, 
l’indifferenza con la solidarietà. 
Apri ancor più i nostri spiriti 
e i nostri cuori 
alle esigenze concrete dell’amore 
di tutti i nostri fratelli, 
affinché possiamo essere sempre più 
dei costruttori di pace. 
Ricordati, Padre di misericordia, 
di tutti quelli che sono in pena, 
soffrono e muoiono, 
nel sorgere di un mondo più fraterno. 
Che per gli uomini di ogni razza, 
di ogni lingua 
venga il tuo regno di giustizia, 



di pace e di amore. 
E che la terra sia ripiena della tua gloria. 
 
Tutti  Padre nostro… 
 
O Maria Regina della pace,  
soffiano nuovamente venti di guerra  
che rischiano di far scorrere fiumi di sangue nella nostra Europa. 
Due terribili guerre mondiali hanno sconvolto l’Europa  
ma non abbiamo imparato la lezione: 
il ricorso assurdo alle armi tiene ancora campo in Europa.  
Regina della pace intercedi per noi   
affinché la misericordia di Dio mandi in frantumi l’orgoglio  
che contrappone i popoli e muove le decisioni degli stolti.  
Non siamo degni di essere ascoltati:  
Regina della pace invoca tu per noi il dono della pace,  
non la meritiamo, ma il tuo cuore immacolato  
sia voce di tutti coloro che soffrono le conseguenze della guerra  
appena iniziata e che potrebbe diventare una vera catastrofe.  
Ci impegnano a santificare le nostre famiglie,  
a moltiplicare gesti di perdono e di pace  
per controbilanciare il peso dell’odio e dell’orgoglio  
che fa nascere le guerre.  
Regina della pace prega per noi,  
prega per noi,  
prega per noi. Amen   (card. Comastri) 
 
ORAZIONE 

 
Celebrante  Preghiamo. 
 O Dio tu sei la vera pace e non ti può conoscere chi semina discordia e medita 

violenza, concedi a coloro che promuovono la pace di perseverare nel bene e a 
coloro che la ostacolano di trovare la guarigione del cuore allontanandosi dal male. 
Per Cristo nostro Signore.  

Assemblea Amen. 
 
 
BENEDIZIONE E CANTO FINALE 
 


